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1.
GENERALITA'

Ferma restando la totale disponibilità al servizio che caratterizza il rapporto di impiego del personale militare, gli istituti dell'orario di servizio, del recupero compensativo e del compenso per lavoro straordinario sono disciplinati dall’articolo 10 della legge 8 agosto 1990, n. 231 (Allegato "A"), dai relativi Decreti di applicazione (Allegati "B", "C" e "D") e dai provvedimenti di “concertazione” (Allegati "E", "F" e "G"). Detti istituti articolano le attività giornaliere in prestazioni ordinarie programmate e in lavoro straordinario con il quale é assicurato il conseguimento dei fini istituzionali cui non si possa far fronte durante il normale orario delle attività giornaliere.

A livello interforze le norme di attuazione sono recate dalla Direttiva di S.G.D./D.N.A. sull’orario di lavoro e compenso dello straordinario per il personale militare (3^ edizione 2002/2003 - Allegato “H”) che lascia agli Stati Maggiori di Forza Armata la possibilità di emanare proprie direttive integrative nel quadro delle particolari esigenze operative/addestrative degli Enti dipendenti.

In questo quadro la presente Direttiva si pone come normativa di F.A. per la disciplina di tutte le attività connesse all’orario di servizio e al lavoro straordinario. 

2.
ORARIO DELLE ATTIVITA' GIORNALIERE

a.
La durata dell’orario di lavoro è fissata dall’art. 11 del D.P.R. 13 giugno 2002, n. 163 (Allegato “G”) in 36 ore settimanali.

b.
I Decreti Ministeriali in data 25 settembre e 4 dicembre 1990 (Allegati "B" e "C"), che regolano le articolazioni dell'orario normale delle attività giornaliere e dei metodi di rilevazione oggettiva delle presenze, tra l'altro:

-
stabiliscono che il previsto orario di lavoro settimanale sia ripartito nell'arco di 6 giorni (dal lunedì al sabato), fatta salva la possibilità di contenerlo in 5 giorni (dal lunedì al venerdì), quando reso opportuno dalla specifica organizzazione della F.A., e di consentire il rispetto di festività diverse dalla domenica previste da altri culti religiosi;

-
precisano che l'orario delle attività giornaliere comprende periodi di lavoro effettivamente svolti, escludendo dal computo delle ore i tempi riservati alla consumazione dei pasti;

-
demandano ai Capi di S.M. di F.A. e al Segretario Generale/DNA la definizione dettagliata dell'orario normale, sentito il CO.CE.R., in  relazione  alle specifiche esigenze operative, addestrative, ambientali e stagionali ed in funzione di particolari situazioni locali connesse con la disponibilità delle mense, tenendo conto anche dell'orario svolto dal personale civile eventualmente presente, in attuazione degli accordi sindacali vigenti.
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c.
Sulla base di quanto sancito dalla normativa vigente, l'orario di base delle attività giornaliere in ambito A.M., è compreso:

· dalle 08.00 alle 16.30 dal lunedì al giovedì con un intervallo per la consumazione del pasto pari a 30 minuti (*);

-
dalle 08.00 alle 12.00 il venerdì (*). In tale giorno si situa il pomeriggio libero programmato di cui al D.M. 25 settembre 1990. Dalle 12.00 alle 16.30 il venerdì e dalle 08.00 alle 14.00 il sabato può essere assicurata una presenza ridotta quale “nucleo di risposta” per eventuali impreviste esigenze.

d. Nelle unità operative, addestrative, logistiche, gli orari di inizio e termine dell'attività, fatto salvo il criterio della continuità dell'impegno lavorativo, possono essere articolate, in relazione a particolari esigenze di servizio, anche su diverse fasce orarie comprese nell'arco diurno, che va dalle 06.00 alle 22.00 (es.: orari giornalieri differenti per i singoli equipaggi di volo).

e. Le eventuali proposte relative a varianti rispetto all'orario di base di F.A., opportunamente motivate, devono essere rappresentate per via gerarchica allo Stato Maggiore A.M. per le successive determinazioni del Signor Capo di S.M.A. sentito il CO.CE.R.. Tali proposte qualora coinvolgano Enti/Comandi/Reparti insistenti sul medesimo sedime aeroportuale ma dipendenti da diversi Alti Comandi dovranno essere direttamente coordinate tra i vari Comandi dell’Organizzazione di Vertice interessati. La proposta dovrà essere successivamente rappresentata allo Stato Maggiore A.M. dall’Alto Comando da cui dipende l’Ente che dia supporto logistico agli altri organismi coubicati.

f. I Comandanti di Corpo possono apportare all'orario dell'Ente/Comando/Re-parto modifiche temporanee, purché occasionali e rese indispensabili da particolari esigenze di natura operativa, addestrativa, ambientale, locale (es.: connessa con la disponibilità delle mense). Di tali modifiche, comunque, deve essere data tempestiva comunicazione all'Autorità sovraordinata.
g. In relazione ad esigenze operative/addestrative/logistiche i Comandanti di Corpo possono disporre orari lavorativi individuali diversi dall'orario dell'Ente/Comando/Reparto, purchè articolati su 36 h. settimanali escluden-do dal computo il tempo riservato alla consumazione dei pasti (30 minuti).
h. In applicazione dell’art. 10, comma 7, del D.P.R. 255/99, il Comandante dell’Ente/Comando/Reparto, previa autorizzazione della rispettiva Autorità sovraordinata (**), può articolare con criteri di flessibilità l’orario settimanale di lavoro, come disciplinato ai precedenti sottoparagrafi a., b., c. e d., prevedendo fasce temporali entro le quali anticipare o posticipare l’inizio ed il termine delle prestazioni lavorative giornaliere che però possono posporre l’orario di base soltanto fino ad un massimo di 1 ora.

__________________________ 

(*):
A norma delle circolari di Segredifesa 249137/02/07382 in data 23 agosto 1990 e 295451/02/14793 in data 25 febbraio 1992, il trattamento alimentare gratuito è strettamente subordinato all'effettivo protrarsi dell'orario di servizio almeno per un'ora oltre le ore 14.00, per il pasto meridiano, ed oltre le ore 19.00 per il pasto serale.

(**):
Vedi nota pagina seguente.
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i. Al fine di ottemperare all'assolvimento dell’orario settimanale, devono essere prese in considerazione in ordine di priorità le ore di attività feriale diurna, feriale notturna/festiva diurna ed infine quella festiva notturna.
l.
L'articolazione delle attività giornaliere di cui ai precedenti sottoparagrafi non si applica agli Enti militari all'estero ed agli Enti NATO in Italia per i quali valgono le relative disposizioni di settore.

3.
TURNAZIONI

a.
Incarichi che prevedono un lavoro continuativo di 24 ore al giorno per 7 giorni alla settimana devono essere istituiti dal Comandante di Corpo, nell’ambito delle dotazioni organiche previste dalle T.O.O., secondo le specifiche Direttive impartite dall’Alto Comando sovraordinato volte ad individuare le attività lavorative da sottoporre a turnazioni.

Ad ognuna di esse devono essere “dedicate” di norma 5 persone effettivamente operanti e concorrenti al turno con un sistema di periodi di servizio equidistribuiti non superiori alle 12 ore consecutive, fermo restando che al personale compete almeno un riposo settimanale continuativo non inferiore alle 36 ore, comprensivo di quello goduto ad altro titolo. Al medesimo personale, qualora il giorno di riposo settimanale o il giorno libero spettante nell’ambito della turnazione coincida con una festività infrasettimanale, è concesso dal Comandante di Corpo un ulteriore giorno di riposo da fruire entro le quattro settimane successive.


Il Comandante di Corpo può, in linea con le Direttive dell’Alto Comando sovraordinato, istituire turni di servizio che prevedano l’impiego della medesima persona per più di 12 ore consecutive e che comunque non superino le 24 ore d’impiego, qualora ciò sia connesso con esigenze operative e purchè la tipologia del servizio non pregiudichi, per logorio ed affaticamento, le prestazioni professionali del personale impiegato.

b. Il suddetto sistema, che comporta un'attività di servizio mediamente pari a 33 ore e 36 minuti settimanali, è considerato autocompensante dei recuperi che spetterebbero al personale per le turnazioni svolte negli archi notturni e/o festivi.

c. Il Comandante di Corpo deve porre in essere ogni misura utile a ridurre all'essenziale le turnazioni di 24 ore e similari. Deve altresì adoperarsi per far concorrere alle citate turnazioni il personale professionalmente idoneo a tale attività, per sopperire ad eventuali momentanee carenze di turnisti (per licenza, malattia, ecc.).

__________________

(**):
In questo senso ogni Alto Comandante e Comandante di R.A. autorizza per sé e per gli Enti/Comandi/Reparti dipendenti.

A livello centrale:

· il Sottocapo di S.M. autorizza per l'area S.M.A.;

· il Capo dell’U.G.C., il Direttore della D.I.P.M.A. e l’Ispettore S.V. per i rispettivi Enti;

· il Comandante del Reparto G.S. per l’area di competenza in cui sono compresi il medesimo Reparto, i Gruppi, le Squadriglie e le Sezioni Sicurezza.












5


          (retro bianco)

d. Al personale impiegato in una turnazione h 24, se ulteriormente impiegato in attività diversa o nel caso in cui il turno sia effettuato, per cause di forza maggiore, con un numero di operatori inferiore a 5, le ore di servizio eccedenti le 33 ore e 36 minuti settimanali, per le quali non sia possibile un recupero orario come previsto al successivo paragrafo 4, sono retribuite con il compenso per lavoro straordinario secondo le modalità indicate ai successivi paragrafi 4., 6., 8., 9. e 10..

e. Altre attività di durata diversa dall'orario di base, sottoposte a turnazioni di vario tipo (HJ, HJ + 30, HJ + HN, ecc.), devono essere analogamente organizzate secondo le modalità stabilite al precedente sottoparagrafo a..

4.
ORE ECCEDENTI O CARENTI RISPETTO ALLA NORMALE ATTIVITA'

a.
Le ore eccedenti l’orario di lavoro settimanale sono retribuite con il compenso per lavoro straordinario, nell’ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio, entro i limiti massimi annui previsti al successivo paragrafo 10., tenuto conto delle esigenze di servizio. Il pagamento - nel rispetto dei suddetti limiti – può essere effettuato dal mese successivo fino alla chiusura dell’esercizio finanziario. 

b. Le ore eccedenti l’orario di lavoro settimanale che non siano retribuite, su richiesta del dipendente costituiranno recupero compensativo da fruire, previa autorizzazione del Comandante di Corpo, quale riposo dal servizio, entro il 31 dicembre dell’anno successivo a quello in cui sono state effettuate le prestazioni lavorative, secondo le istanze del personale e fatte salve le improrogabili esigenze di servizio.

c. Il recupero compensativo si differenzia dalla licenza che va richiesta dall'interessato quale diritto irrinunciabile spettantegli a norma di legge, nonchè dal permesso breve che, seppur soggetto a recupero, va ugualmente richiesto dall’interessato e concesso dal Comandante di Corpo/Capo Ufficio ai sensi dell’art. 15 del D.P.R. 394/1995.

d.
La prestazione di ore eccedenti rispetto all'orario normale, nonchè gli eventuali recuperi orari, devono essere preventivamente disposti dall'Autorità che esercita le funzioni di Comandante di Corpo/Capo Ufficio. La disposizione può consistere in un Ordine del Giorno, Ordine di Volo o qualsiasi altra forma di autorizzazione scritta od orale proveniente anche in forma indiretta dalla stessa Autorità (il foglio di rilevazione delle presenze costituisce comunque documento probatorio).

La fruizione dei recuperi compensativi deve rispettare l'ordine cronologico delle eccedenze, esaurendo prioritariamente quelle feriali diurne, successivamente quelle feriali notturne/festive diurne e, da ultimo, quelle festive notturne.
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Il recupero delle carenze deve avvenire quanto prima su disposizione del Comandante di Corpo.

Naturalmente non costituiscono carenza lavorativa e non devono quindi essere oggetto di recupero compensativo ogni tipo di licenza, l'assenza motivata per malattia, il riposo medico e quello minimo previsto per gli equipaggi impiegati in servizio di volo.

Per questi ultimi, qualora l'orario normale delle attività giornaliere settimanali non sia stato completato, entro i limiti del completamento non costituisce altresì carenza lavorativa, e non deve quindi essere oggetto di recupero, il riposo minimo previsto, che precede il servizio di volo, ai fini dell'assolvimento della missione nel rispetto della sicurezza.

e.
Al personale impiegato per sopravvenute ed inderogabili esigenze di servizio in attività lavorativa in giornata festiva compete, oltre al riconoscimento dell’attività lavorativa prestata quale lavoro straordinario, il recupero della festività in misura proporzionale alle ore di lavoro rese (fino ad un massimo di 1 giornata lavorativa).
Per festività si intendono le domeniche e le altre festività stabilite per legge compresa la festività del Santo Patrono della località ove ha sede l'Ente. E’ considerato altresì giorno festivo, su disposizione del Comandante dell’Alto Comando ogni altro giorno, qualora sia ufficialmente riconosciuto come tale dalle Autorità Civili locali (non costituiscono invece festività a tal fine l'anniversario della costituzione dell'Aeronautica e la ricorrenza della Santa Patrona).
5.
ATTIVITA’ FUORI SEDE
L'attività comandata fuori sede (es.: missione, servizio di rappresentanza, ecc.), per effetto stesso del relativo ordine, è svolta in sostituzione dell'adempimento della normale attività lavorativa giornaliera.

Pertanto, qualora la citata attività sia di durata inferiore all'orario dell'Ente/Comando/Reparto, il personale interessato deve rientrare in sede per completare la propria attività giornaliera. Diversamente l’impiego del personale inviato fuori sede oltre la durata del turno giornaliero, per un periodo comprensivo sia dei viaggi sia del tempo necessario all’effettuazione dell’incarico, è considerato utile sia per l’espletamento dell’orario di lavoro giornaliero che per il completamento dell’orario settimanale (es. - nel caso di orario settimanale articolato su 5 giornate lavorative - missione dalle 07.00 alle 15.30 svolta di lunedì: l’eventuale protrarsi dell’attività lavorativa oltre le 15.30 fino alle 16.30 costituirà 1 ora di lavoro espletato per il raggiungimento delle 36 ore settimanali. Nel caso la missione venga svolta dalle 06.00 alle 18.30 del giovedì con completamento dell’orario settimanale –36 ore-: il personale potrà essere esonerato dallo svolgimento dell’attività lavorativa il venerdì. L’eventuale impiego nella giornata del venerdì costituirà lavoro straordinario).

Al fine del calcolo del lavoro straordinario, tuttavia, devono essere esclusi i tempi di pernottamento, di permanenza libera fuori sede, di viaggio per il/dal luogo di missione (anche nei giorni festivi), fatta eccezione per coloro che durante il medesimo svolgano attività lavorativa vera e propria (equipaggi di volo, autisti, corrieri, ecc.).

L'eccedenza delle ore effettivamente prestate deve risultare da apposita certificazione dell'interessato, da compilarsi secondo il modello in Allegato "N". La sua compilazione esonera l'interessato dagli obblighi connessi con la rilevazione della presenza di cui al successivo paragrafo 8.c.. Sui medesimi registri va, tuttavia, riportata l'annotazione che il personale è in servizio di missione, a cura delle Autorità responsabili della compilazione.

La partecipazione ad attività di rappresentanza, a cerimonie, a conferenze, ecc., eventualmente anche in orario diverso da quello dell'Ente, costituiscono attività di servizio semprechè il personale militare venga all'uopo comandato.

6.
SERVIZI INTERNI DI REPARTO ED OPERATIVI

a.
Tutti i servizi comunque effettuati, armati e non, disciplinati dalle vigenti norme per i servizi presidiari ed all'interno delle installazioni militari, sono articolati in modo da cominciare di massima nell’arco d’inizio delle attività giornaliere dell'Ente presso il quale sono disposti.

Tali servizi, effettuati oltre il normale orario di lavoro, danno titolo alla concessione del recupero compensativo (non monetizzabile) nella misura pari al tempo di effettivo impegno lavorativo prestato (rapporto 1 a 1), oltre al recupero della festività o della giornata non lavorativa qualora effettuati nelle predette giornate. In questo senso il recupero della festività o della giornata non lavorativa (*) compete a chi inizia il servizio in tali giornate ed in misura anch’essa proporzionale alle ore di lavoro rese fino a maturare 1 intera giornata libera (nel caso di orario di base settimanale articolato su 5 giorni lavorativi: da 8h a 24 h = 1 giornata di recupero; inferiore a 8h = recupero pari alle ore svolte in rapporto 1 a 1 – es. servizio h6 in giornata festiva = 6 ore recupero servizio + 6 ore recupero festività).

In particolare rientrano in siffatte tipologie di servizio anche le attività non previste dalla Direttiva SMA130/96, semprechè:

· prevedano, da parte del personale comandato, l'effettuazione dell'attività militare in modo ininterrotto in campo/installazione militare, durante un arco di tempo predefinito;

· non richiedano una specifica professionalità;
· siano assimilabili ai servizi di presidio e all'interno di installazioni militari;
________________

(*):
In caso di distribuzione dell’orario settimanale di lavoro in 5 giorni, il sabato è considerato non lavorativo.
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· non siano correlati al ruolo/specialità di appartenenza del personale comandato né all’incarico ricoperto;

· distolgano di norma lo stesso personale dall'assolvimento della sua normale attività di impiego.

b. I giorni di recupero conseguenti ai servizi di cui al precedente sottoparagrafo a., sono da effettuarsi di norma nelle giornate lavorative successive al servizio, ivi compreso il sabato se l'orario dell'Ente/Reparto è articolato in sei giorni, al fine di garantire al personale il necessario recupero psico-fisiologico.

c. I servizi armati e non svolti dal personale inserito in turnazione h. 24 di cui al precedente para 3. concorrono al raggiungimento dell’orario autocompensante settimanale secondo le modalità d’impiego previste dal medesimo para 3.. In questo senso le eventuali ore eccedenti la media settimanale (33 ore e 36 minuti) per le quali non sia possibile un recupero orario, come previsto al precedente paragrafo 4., sono da assoggettare al compenso per lavoro straordinario secondo le modalità indicate ai paragrafi 3., 4., 8., 9. e 10..

d. L’impiego del personale in servizi volti ad assicurare direttamente l'attività operativa di unità aeree nelle situazioni particolari di cui all'art. 10, comma 3, della legge 8 agosto 1990, n. 231, danno diritto a recuperi compensativi di durata pari all'eccedenza lavorativa secondo la regola comune di cui al sottoparagrafo 4. a..

Rientra in tale fattispecie il personale comandato a prestare servizio presso posti comando (SOR, BOC, ecc.), nonchè quello in stato di massima prontezza operativa richiesta dal sistema d'arma che ne comporti necessariamente la presenza in sede, al fine di consentire l'immediato inizio delle attività di competenza al momento dell'allertamento (le altre fattispecie di prontezza in 30 minuti, 2 ore, ecc., rientrano nella reperibilità di cui al successivo paragrafo 7.)

e. I recuperi compensativi di cui ai precedenti sottoparagrafi a., c. e d., non sono tra loro cumulabili, ove i servizi siano espletati contemporaneamente (es.: personale impegnato in posto comando e che contemporaneamente espleti servizio d'ispezione o di giornata).

f. A decorrere dal 1° gennaio 2003 in sostituzione del compenso per Alta Valenza Operativa è istituito il Compenso Forfettario di Guardia previsto dall’art. 9 del D.P.R. 13 giugno 2002. In base a tale istituto al personale impiegato in servizi armati e non di durata pari o superiore a 24 ore al quale non sia possibile concedere i recuperi compensativi previsti al precedente sottoparagrafo a., prima del trasferimento ad altro Ente ovvero per imprescindibili esigenze funzionali, può essere corrisposto il predetto compenso in luogo dei recuperi previsti. Non possono essere assoggettati a compenso il riposo psico-fisiologico, quello della giornata non lavorativa e quello della festività (*).

________________

(*):
Vedi nota pagina seguente.
7. REPERIBILITA' 

L'istituto della reperibilità va inteso come condizione del soggetto ad essere prontamente rintracciato al di fuori dell’attività di servizio, per rendersi disponibile ad un impiego contraddistinto dalla tempestività. Esso va perciò distinto dalla "disponibilità al servizio" propria dello "status" di militare, nonchè dall'obbligo generico di essere rintracciabili (es.: durante la licenza).

Per ragioni di servizio l’Amministrazione può far obbligo al personale di mantenere la reperibilità per esigenze di almeno 12 ore consecutive. In tal senso al personale medesimo compete il relativo compenso per 1/12 del periodo trascorso in tale posizione, tenendo conto delle maggiorazioni per straordinario feriale, notturno/festivo diurno, festivo notturno. Il personale non può essere comandato di reperibilità per più di 6 giornate feriali e 2 festive nel mese.

Tale compenso, tramutato in ore e minuti, senza alcun arrotondamento, concorre al raggiungimento dei limiti massimi individuali di cui al successivo paragrafo 10.a..

Il tempo di lavoro straordinario eventualmente effettuato nel corso della reperibilità e ad esso connesso, non va sottratto ai fini dell'ammissibilità al compenso per la reperibilità (almeno 12 ore).

La reperibilità è disposta con la stessa procedura prevista al paragrafo 4. d. per le prestazioni di ore eccedenti la normale attività.

La reperibilità comporta per il personale l'obbligo di comunicare la propria ubicazione e di rientrare in servizio su chiamata, se necessario, entro i tempi specificamente indicati dal Comando competente per il servizio da assolvere, e comunque entro un massimo di 2 ore.

8.
RILEVAZIONE OGGETTIVA DELLE PRESENZE

a.
La presenza del personale deve essere rilevata oggettivamente sul posto di lavoro con sistemi elettronici e/o meccanici, che memorizzino con elevato grado di affidabilità l'orario di ingresso e di uscita dalle infrastrutture. L’obbligo vale per tutto il personale, senza distinzione di grado.

b.
In assenza o nell'attesa dell'installazione di apparecchiature che consentano tale memorizzazione, la rilevazione oggettiva delle presenze va effettuata mediante adozione di registri della cui esattezza, nella compilazione e nell'aggiornamento, è responsabile l'Autorità che esercita le funzioni di Comandante di Corpo/Capo Ufficio (Allegato "I").

____________

(*):
In questo senso i recuperi previsti dal para 6. per servizi di 24 ore (con orario di base settimanale articolato su 5 giorni lavorativi)  possono essere trasformati in compenso forfettario di guardia secondo i seguenti limiti di corresponsione:

-
dal lunedì al giovedì: 1 giornata di recupero e 1 giornata di compenso;

-
il venerdì: 1 giornata + 4 ore di recupero e 1 giornata di  compenso;


il sabato e la domenica e altre festività: 2 giornate di recupero e 2 giornate di compenso.
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I singoli fogli che compongono i suddetti registri devono essere progressivamente numerati, timbrati con il bollo tondo d’ufficio e paraffati dall’Autorità responsabile o da persona da questi delegata.

Il personale Dirigente, anche se non titolare di posizione organica prevista, ed il personale non Dirigente, provvisto del grado di Maggiore e Tenente Colonnello, che assolva alle funzioni di Comandante di Corpo, autocertificano la propria attività lavorativa (Allegato "L").

c. Fino a quando non saranno disponibili sistemi elettronici e/o meccanici per la rilevazione oggettiva delle presenze, il personale militare è tenuto ad apporre per iscritto l'annotazione dell'orario di ingresso e di uscita dalle infrastrutture, firmando l'apposito registro.

Non sono da computarsi i tempi tecnici occorrenti per le operazioni di rilevazione oggettiva delle presenze.

I Comandanti dei singoli Enti/Comandi/Reparti devono regolamentare l'impiego degli automezzi militari adibiti al trasporto del personale, al fine di assicurare il rispetto dell'orario di servizio.

Non rientra nel computo dell'orario di servizio, al fine della rilevazione del tempo di arrivo e partenza dal posto di lavoro per inizio e fine dell'attività lavorativa giornaliera, il tempo impiegato per il trasporto dalla zona logistica a quella operativa, e viceversa, del personale, turnista o non, in servizio presso le predette zone, ancorché i siti medesimi facciano parte di un unico comprensorio operativo.

Ritardi (o assenze dal servizio), dovuti ad eccezionali cause di forza maggiore sono valutati di volta in volta dal Comandante di Corpo, al fine di non dare luogo al recupero dell'attività lavorativa persa.

Il calcolo dell'attività lavorativa va riportato in minuti nelle rilevazioni giornaliere/mensili e non va effettuato alcun arrotondamento per difetto o per eccesso, in sede di liquidazione della spesa.

d. Le presenze devono coincidere con l'orario giornaliero, stabilito per il Reparto/Ente di appartenenza, che il dipendente è tenuto a rispettare, a norma dell'art. 44 del Regolamento di Disciplina Militare.

Il personale, nel rispetto dell'obbligo di soddisfare l'intera prestazione lavorativa settimanale, prevista dall'art. 10 del D.P.R. 255/99, deve pertanto recuperare i ritardi sull'orario di inizio attività, anche se imputabili a mezzi di trasporto militari eventualmente utilizzati (*).
Ai fini del recupero delle suddette carenze non può darsi luogo a decurtazione della licenza.
___________________

(*):
Diversamente i permessi brevi concessi ai sensi dell’art. 15 del D.P.R. 394/1995 sono da recuperare entro il mese successivo secondo le disposizioni del Comandante di Corpo. In caso di mancato recupero, danno luogo al decurtamento proporzionale della retribuzione. Essi, peraltro, non possono essere in nessun caso di durata superiore alla metà dell’orario di lavoro giornaliero e non possono comunque superare le 36 ore nel corso dell’anno.
i. (retro bianco)

e.
La modulistica per la rilevazione delle presenze e per i conseguenti provvedimenti amministrativi è riportata con le relative note illustrative negli Allegati "I", "L", "M" ed "O".

Nel foglio firma giornaliero delle presenze (Allegati "I" ed "L") deve essere indicato per tutto il personale l'orario di inizio e fine dell'attività lavorativa, ogni eventuale interruzione di essa, dovuta a permessi orari/riposi compensativi, nonché ogni altra annotazione utile a rendere conto dei movimenti del personale (licenze, permessi, riposi compensativi giornalieri, missioni, servizi interni di Reparto, ecc.).

Il documento ha la precisa funzione di consentire al Comandante di Corpo/Capo Ufficio a livello centrale, o suo delegato, di conoscere la posizione giornaliera del personale ed ancor più di autorizzare, con la propria sottoscrizione, giorno per giorno, il lavoro straordinario da effet-tuare e gli eventuali riposi compensativi, ferma restando la deroga stabilita al precedente sottoparagrafo b. per il personale dirigente (Allegato "L").

Nello specchio riepilogativo dell'attività lavorativa (Allegato "M") devono essere segnati per ciascun dipendente l'attività lavorativa del mese (ore di inizio e fine dell'attività lavorativa, lavoro straordinario effettuato, riposi compensativi, ecc.) ed il tipo di servizio da cui essa è scaturita, in modo che nella dichiarazione sottostante allo specchio l'interessato possa attestare la veridicità dei dati in esso riportati (che evidentemente sono stati tratti dai fogli firma giornalieri).

In questo caso il Comandante di Corpo/Capo Ufficio a livello centrale, o suo delegato, controfirma il documento, per assicurarsi della concordanza dell'interessato sull'attività lavorativa dal medesimo espletata e riepilogata nello specchio, in particolare sulle ore di straordinario effettuato e sui relativi recuperi.

I due documenti sono, pertanto, connessi l'uno all'altro per le loro funzioni di:

-
autorizzazione allo straordinario da parte del Comandante di Corpo/Capo Ufficio;

-
controllo, da parte del Comandante di Corpo/Capo Ufficio, dell'assenso rilasciato dall'interessato sui dati riepilogativi della propria attività lavorativa mensile.

Gli stessi si prefiggono l'obiettivo di registrare l'attività di lavoro ordinaria e straordinaria autorizzata e non la mera presenza del personale che sia motivata da ragioni diverse dall'espletamento di attività lavorativa.

Quest'ultima fattispecie, infatti, non può avere in alcun modo riflessi amministrativi in questo campo.

Perciò non è necessario che essa sia sottoposta a registrazione in documenti a rilevanza amministrativa in tema di lavoro straordinario, ma soltanto può e deve essere fatta oggetto di controllo affinchè nelle varie sedi di lavoro  non sia presente personale non autorizzato.
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Al fine di standardizzare le procedure di calcolo in ambito Forza Armata deve essere utilizzato di massima il supporto informatico distribuito dal Comando Logistico. Tale supporto ed il relativo modello in Allegato “L” potranno comunque essere sostituiti secondo le specifiche esigenze, anche di natura informatica, di ciascun Comando/Ente/Reparto, semprechè vengano fatti salvi il rispetto delle norme contenute nella presente Direttiva e la dichiarazione di conformità da parte del personale interessato.

9.
LAVORO STRAORDINARIO

a. Il lavoro straordinario non può essere utilizzato come fattore ordinario di programmazione del lavoro ed è consentito solo per soddisfare le esigenze tese al conseguimento dei fini istituzionali della Forza Armata, cui non si possa far fronte nel normale orario delle attività giornaliere.


In quest'ottica il lavoro straordinario deve essere utilizzato come valido strumento organizzativo per una migliore produttività dei servizi.

b. Il pagamento dell'attività lavorativa svolta in eccedenza all’orario di servizio deve essere autorizzato, entro i limiti dei fondi assegnati, dal Comandante di Corpo/Capo Ufficio a livello centrale che a tal fine inoltra al competente Servizio Amministrativo lo specchio in Allegato "O".

10.
COMPENSO PER LAVORO STRAORDINARIO

a.
Il Decreto Interministeriale 10 dicembre 1990, n. 192436, come modificato dal Decreto Interministeriale n. 198192 del 24 dicembre 1999, fissa un limite massimo individuale annuo retribuibile pari a:

-
110 ore per il personale fino al grado di Tenente Colonnello e per il personale dei gradi dirigenziali non titolare di posizione organicamente prevista per dirigente;

-
300 ore per lo stesso personale, ove impiegato in attività operative/addestrative che abbiano carattere di continuità o che, comunque, impediscano recuperi orari;

-
450 ore per il personale nel grado di Colonnello e Generale, quando titolare di posizione organicamente prevista per dirigente.

b.
Per la definizione delle tipologie di attività lavorative cui attribuire il limite di 300 ore, si deve tener presente che il personale impiegato presso gli Enti/Reparti di seguito indicati va considerato come potenziale destinatario di tale tetto:

-
Divisioni Aeree;
-
Brigate Aeree;

· Stormi/Reparti di Volo;

-
Gruppi Autonomi;

-
Squadriglie di Volo;
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· Reparti intercettori teleguidati;

-
Unità di controllo operativo;

-
Unità di scoperta/Squadriglie radar;

-
Unità di supporto operativo ai Reparti di Volo/I.T..

Casi dubbi sono definiti dall’Autorità sovraordinata (*).

c.
L'individuazione delle tipologie di attività lavorative cui attribuire le 300 h. è devoluta all'Autorità che esercita le funzioni di Comandante di Corpo, in linea con le direttive impartite dal rispettivo Alto Comando (*).

d. Viene considerata attività lavorativa cui attribuire il limite delle 300 h. anche quella espletata dal personale impiegato stabilmente e con continuità presso posti-comando (COPI - COP - SOR  -  BOC -  Centri Trasmissioni  o Telescriventi - ecc.) o presso particolari cellule, attivate all'atto di uno "status" di emergenza o di necessità - e per la sola durata dell'esigenza - su disposizione del Sottocapo di Stato Maggiore, del Comandante dell’Alto Comando (*) e del Comandante di Regione Aerea (**).

Queste ultime vanno costituite mediante atto dispositivo secondo il modello in Allegato "P".

e. Per impreviste e indilazionabili esigenze di servizio o carenze organiche nei singoli gradi o posti funzione superiori al 30%, e sempre che non siano possibili recuperi compensativi nell'arco di un mese, il Comandante di Corpo/Capo Ufficio di Ente Centrale che riveste un grado non inferiore a Colonnello o grado corrispondente può autorizzare se stesso ed il personale dipendente, nei limiti delle assegnazioni ricevute, al superamento dei monti-ore di cui al precedente sottoparagrafo a., fino ad un massimo del:

-
100% per il personale di cui al primo alinea;

· 70% per il personale di cui al secondo alinea;

· 20% per il personale di cui al terzo alinea.

Detti incrementi devono essere autorizzati con provvedimento nominativo (anche collettivo) motivato (eventi passati o futuri relativi all'anno in corso/carenze organiche), riferito ad un arco di validità di un mese (modello in Allegato "Q").

__________________

(*):
In questo senso ogni Comandante dell’Alto Comando autorizza per l’area di competenza, in cui è incluso il medesimo A.C. in tutte le articolazioni. 
A livello centrale:

-
il Sottocapo di S.M. approva per l'area S.M.A.;

-
il Capo dell’U.G.C., il Direttore della D.I.P.M.A. e l’Ispettore S.V. per i rispettivi Enti;

-
il Comandante del Reparto G.S. per l’area di competenza in cui sono compresi il medesimo Reparto, i Gruppi, le Squadriglie e le Sezioni Sicurezza.

(**):
Per il proprio Comando e per gli Enti direttamente dipendenti.









23


           (retro bianco)
f. Per le prestazioni straordinarie ordinate e rese, in qualsiasi condizione d'impiego, in eccedenza ai tetti massimi nonchè alle maggiorazioni citate al precedente para e., si procede alla compensazione mediante recuperi orari di cui al precedente paragrafo 4..

g. Al personale militare che già percepisce, a qualunque titolo e sotto qualsiasi forma, emolumenti per prestazioni straordinarie, non è consentito cumulare i predetti emolumenti con il compenso per lavoro straordinario (es.: personale A.M. temporaneamente impiegato presso altra Amministrazione cui sono corrisposti autonomi compensi per lavoro straordinario).

h.
Per la durata di efficacia del Decreto Interministeriale 10 dicembre 1990, n. 192436, sono sospese le esercitazioni di prontezza operativa di cui al secondo comma dell'art. 8 della legge 23 novembre 1983, n. 78.

i. In occasione di cambi di incarico/destinazione, il compenso maturato per lavoro straordinario effettuato da personale trasferito, deve essere normalmente corrisposto dall’Ente cedente, tenendo conto della comunicazione, da parte dell'Ente di nuova assegnazione.

l.
Al personale militare trasferito in corso d'anno da un Ente presso cui era titolare del monte delle 300/510 ore annue ad altro Ente presso cui sarà titolare del monte delle 110/220 ore annue, le ore di lavoro straordinario già effettuate sono valutate in misura proporzionale a detto nuovo limite.


Analogo procedimento deve essere adottato per il personale con posizione organica a livello dirigenziale che sia trasferito ad altro incarico comportante la diminuzione  del tetto massimo o nell'ipotesi di disattivazione di cellule per i casi di emergenza o di necessità (*).

____________________

(*):
Si riportano di seguito due esempi significativi:

1. Caso in cui l'attività lavorativa straordinaria effettuata nell'Ente di provenienza sia ancora contenuta entro i tetti massimi individuali senza maggiorazioni.

	ENTE
	A
	B
	C

	Monte ore
	110
	300
	450

	Ore effettuate Ente di prov.
	  44
	120
	180

	Ore effettuabili Ente destin./Ore resid. Ente di prov.
	  66
	180
	270

	Maggiorazione possibile
	110
	210
	  90


2. Caso in cui l'attività lavorativa straordinaria effettuata nell'Ente di provenienza abbia già superato i tetti massimi individuali, per cui sia reso necessario il ricorso alla maggiorazione.

	ENTE
	A
	B
	C

	Monte ore
	220
	510
	540

	Ore effettuate Ente di prov.
	154
	357
	346

	Ore effettuabili Ente destin./Ore resid. Ente di prov.
	  66
	153
	149

	Maggiorazione possibile
	 ----
	 ----
	 ----


In caso di maggiorazioni concesse non nella misura massima, si procederà proporzionalmente seguendo lo stesso schema.
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Nelle ipotesi inverse, ovviamente, l'interessato può consumare interamente, se necessario, il monte ore previsto presso l'Ente di destinazione, la cellula di emergenza o di necessità o per l'incarico con posizione organica di livello dirigenziale, considerandosi base di partenza le ore di lavoro straordinario effettivamente prestato.
m. Per il personale impiegato temporaneamente presso altre amministrazioni dello Stato, diverse dal Dicastero della Difesa, la corresponsione del compenso per lavoro straordinario eventualmente svolto deve essere pagato a cura dell'Ente che effettivamente impiega il personale con le proprie disponibilità anche mediante allocazione fondi al centro amministrativo cui l'interessato è in FO.AM.. Ciò, nella considerazione che solo l'Ente d'impiego ha competenza a giustificare l'avvenuto servizio e ad ordinare/autorizzare l’effettuazione del lavoro straordinario.
n. Al personale militare nominato in un grado ricompreso nei livelli stipendiali, o promosso al grado superiore, con passaggio al livello superiore, la nuova misura del compenso per lavoro straordinario spetta dal momento della decorrenza degli effetti amministrativi del provvedimento di nomina o promozione al grado superiore.
o. Al personale cessato dal servizio, per il quale risulti attività in eccedenza al normale orario di lavoro, non esistendo più la possibilità del “recupero compensativo”, deve essere corrisposto, entro i limiti individuali annui retribuibili previsti, il pagamento delle ore di straordinario effettuate.

p. La misura oraria del compenso straordinario è fissata per il personale inquadrato nei livelli stipendiali dal DPR 163/2002 secondo gli importi lordi indicati nella tabella in Allegato “R”.

q. Per il personale destinatario del trattamento economico del Dirigente la misura oraria del compenso straordinario è determinata maggiorando la misura oraria di lavoro ordinario, calcolata convenzionalmente dividendo per 156 i seguenti elementi retributivi:
-
stipendio iniziale mensile lordo;

-
indennità integrativa speciale in godimento nel mese di dicembre dell’anno precedente;

-
rateo di 13^ mensilità delle due precedenti voci.

r. La maggiorazione di cui al precedente sottoparagrafo q. è pari al 15% per il lavoro straordinario diurno, al 30% per il lavoro straordinario prestato in giorni festivi o in orario notturno (dalle ore 22.00 alle ore 06.00 del giorno successivo) ed al 50% per quello prestato in orario notturno festivo.


Tale maggiorazione riguarda il solo compenso per lavoro straordinario e non può pertanto essere estesa ai recuperi orari compensativi (talchè ad 1 ora di lavoro straordinario notturno non può corrispondere un recupero orario compensativo pari ad 1 ora + 30%).
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s.
Nel computo del lavoro straordinario, qualora in presenza di attività diurna carente, per completare l’orario di lavoro settimanale sono progressivamente utilizzate le ore con importo meno elevato.

11.
CASI DI ESCLUSIONE.

Le disposizioni relative agli istituti dell’orario di servizio e del compenso per lavoro straordinario non trovano applicazione nei confronti del personale:

-
impegnato in esercitazioni od in operazioni militari sul territorio nazionale assoggettate al compenso forfetario d’impiego istituito dall’art. 9 del D.P.R. 13 giugno 2002, n. 163 (*);
-
in servizio all'estero e retribuito ai sensi della legge 8 luglio 1961, n. 642  (trattamento economico del personale destinato presso Delegazioni o Rappresentanze Diplomatiche, Enti, Comandi od Organismi Internazionali) e della legge 27 dicembre 1973, n. 838 (trattamento economico del personale destinato presso gli Uffici degli Addetti Militari). al personale militare inviato in missione isolata all’estero ai sensi de R.D. 3 gennaio 1926, n. 941, (atteso che il relativo trattamento economico di missione è onnicomprensivo - cfr. Direttiva S.G.D./D.N.A. – Allegato “H”);

-
impiegato nell’ambito di missioni internazionali regolate da specifici provvedimenti normativi (cd. contingenti militari).
A quest’ultimo personale competono, all’atto del rientro in territorio nazionale, i riposi settimanali non fruiti nella misura pari alla differenza tra il beneficio spettante (una giornata per ogni settimana d’impiego) ed i recuperi/riposi attribuiti ai sensi della normativa di settore (di norma 2,5 giorni per ogni mese d’impiego). Tale beneficio non è monetizzabile ed è fruibile in giornate libere cumulabili con le licenze ad eccezione delle eventuali frazioni di giorno da usufruire come recupero orario.

12.
ASSEGNAZIONE FONDI

a. La disponibilità dei fondi per la corresponsione dello straordinario è limitata e stabilita per legge in via definitiva. Ciascun Comandante dovrà pertanto gestire con particolare oculatezza i fondi assegnati.
b. La ripartizione dei fondi è effettuata a cura degli Organi Programmatori di F.A. (Stato Maggiore A.M e dagli Alti Comandi)  sulla base delle disponibilità accordate dal Signor Capo di S.M.A. nell’ambito delle annuali attività di Programmazione Finanziaria.

c. A cura degli Organi Programmatori deve provvedersi alle assegnazioni esclusivamente a favore dei Comandi, Enti, Reparti dipendenti, tenendo conto della propria programmazione e delle esigenze da essi prospettate.

___________________

(*):
Attività che si protraggano senza soluzione di continuità per almeno 48 ore determinate dal Capo di S.M.A. e caratterizzate da particolari condizioni d’impiego prolungato e continuativo oltre il normale orario di lavoro (non più di 12 ore) con l’obbligo di rimanere disponibili nell’ambito dell’unità operativa o nell’area di esercitazione.
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d. Presso l'Organo Programmatore deve essere mantenuta una congrua riserva per poter procedere alle necessarie variazioni derivanti da situazioni non prevedibili, in sede di programmazione.


Tale riserva va, comunque, gestita in funzione dell'utilizzo reale di lavoro straordinario - ad ogni livello - nel corso dell'anno.

e.
Le proposte di programmazione devono essere formulate in funzione di una serie di criteri complementari tra loro quali:

-
le consistenze organiche (FEO) in rapporto alle Tabelle Ordinative Organiche (TOO);

-
il monte ore che discende in via generale dalla tipologia dell'Ente/Comando/Reparto ed in particolare dalla specifica attività svolta dal personale;

-
la valenza operativa/addestrativa/logistica dell'Ente/Reparto nel contesto della F.A.;

-
le specifiche situazioni correlate a contingenti esigenze di impiego;

-
il compenso orario stabilito per ciascun grado,

tenuto conto che prevedibilmente non a tutto il personale sarà richiesto di effettuare le ore di straordinario fino al limite dei rispettivi tetti massimi.

f.
E’ cura dei singoli Comandanti disporre per l'attribuzione del compenso per lavoro straordinario al personale dipendente in relazione all'attività effettivamente svolta, fermo restando il vincolo di non superare il tetto massimo individuale e l'assegnazione globale ricevuta.

g.
Per il personale di altra Forza Armata, impiegato in Enti/Comandi/Reparti A.M., la cui presenza numerica sia trascurabile rispetto alla consistenza reale del personale dell'Ente  stesso, il compenso per lavoro straordinario deve essere corrisposto a cura dei citati Enti/Comandi/Reparti A.M. con le proprie disponibilità, a meno di particolari esigenze di compensazione da rivedere in ambito saldo delle partite a debito e a credito.

h.
Qualora si dovessero evidenziare marcati squilibri nei carichi di lavoro del personale o palesi difformità nel ricorso a lavoro straordinario nell'ambito dello stesso Ente - o fra Enti diversi - è necessario stabilire condizioni di impiego più equilibrate, mediante la revisione delle tabelle organiche.

Questa deve essere proposta a cura dei Comandanti dei singoli Enti/Comandi/Reparti per il bilanciamento di situazioni interne, e dei Comandanti degli Alti Comandi per le compensazioni fra gli Enti/Reparti appartenenti territorialmente all'area di propria giurisdizione.

Ulteriori affinamenti potranno essere realizzati dallo S.M.A. per la perequazione all'interno degli Alti Comandi o degli Enti dipendenti.
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